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Consorzio Italiano Compostatori 

Il CIC è una struttura senza fini di lucro che 
conta 141 consorziati:

 86 Soci Ordinari 
(Gestori di impianti di DA e/o Compostaggio)

 53 Soci Aderenti 
(Studi/aziende, Laboratori, Enti  pubblici e di ricerca, etc.)

 2 soci Generali di Categoria 
(Associazioni di categoria)



Da compostaggio

59%

Da digestione anaerobica

+compostaggio

41%

2.157.000 t/a COMPOST

Riciclo dei rifiuti organici e produzione di compost nel 2019



5.265.000 t/a 2.032.000 t/a
FORSU Verde

87 Kg/ab/anno 34 kg/ab/anno

7.297.000 t/a
Rifiuto Organico 

121 Kg/ab/anno

La raccolta differenziata del rifiuto organico
(elaborazione CIC da dati ISPRA 2019)



Schema di D.lgs recepimento Direttiva UE 2019/904:
proposte di emendamento

Art. 5 (Restrizioni all’immissione sul mercato)
3. Non rientra nel divieto di cui al comma 1 l'immissione nel mercato dei prodotti realizzati in
materiale biodegradabile e compostabile, certificato conforme allo standard europeo della
norma UNI EN 13432 o UNI EN 14995 secondo uno schema di certificazione accreditato Accredia e
che preveda l’esecuzione di test di disintegrazione in impianti industriali di recupero secondo la
prassi UNI 79:2020 o equivalenti, e che riportino il logo identificativo dello schema di certificazione
adottato, con percentuali di materia prima rinnovabile uguali o superiori al 40 per cento e, dal 1°
gennaio 2024, superiori almeno al 60 per cento, nei seguenti casi:

Motivazione

La possibilità di sostituire manufatti in plastica monouso con equivalenti realizzati in materiale
biodegradabile e compostabile deve dare la massima garanzia agli impianti di riciclaggio
dei rifiuti organici, che le norme UNI 13432 e 14995 solo in parte offrono. L’esecuzione del test
di disintegrazione full scale aiuta ad accrescere la compatibilità dei manufatti certificati con
gli impianti di riciclaggio.

In considerazione della attuale mancanza di uno schema di certificazione accreditato
Accredia, si propone di introdurne la creazione e di indicare una decorrenza 1.1.2023.


